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La Spezia e Marina di Carrara chiudono in 
crescita (o quasi) 
Bilancio 2019 dell’AdSP Mar Ligure Orientale: lieve flessione dei container causa 
transhipment, ma crescono traffici complessivi e croceristi. Avviato il nuovo Centro Unico 
di Servizi alle merci di Santo Stefano di Magra su un’area di RFI; cessione imminente del 
20% in LSSR 

 

Santo Stefano di Magra (La Spezia) - Una leggera flessione in termini di contenitori, ma 
una crescita a livello di traffico complessivo e un sensibile aumento per quanto riguarda i 
passeggeri. 

In più, il fiore all’occhiello del nuovo Centro Unico Servizi (CUS) per i controlli alla merce di 
Santo Stefano di Magra permetterà di liberare aree in porto e velocizzare le procedure di 
verifica e di sdoganamento dei container. 

http://www.ship2shore.it/it/porti


Sono i dati salienti del bilancio di fine anno (sviluppato su dati consolidati a novembre, con 
proiezione al 31 dicembre) dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che 
raggruppa i porti di La Spezia e Marina di Massa. 

“Un esercizio tutto sommato positivo. La leggera flessione di container movimentati è 
dovuta ad un calo del transhipment, attività comunque marginale in un porto come La 
Spezia” commenta il presidente dell’Authority, Carla Roncallo. “La realizzazione del CUS di 
Santo Stefano di Magra, primo nel suo genere in tutta Italia, ha permesso di non perdere 
traffico per quanto riguarda il ‘fresco’, grazie alle celle frigorifere di ultima generazione che 
abbiamo installato e che rispondono alla stringente normativa in materia; e con ogni 
probabilità ci permetterà di acquisirne di nuovo già nei primi mesi del prossimo anno a 
scapito di porti che non si sono ancora adeguati”. 

A Santo Stefano di Magra verranno controllati ogni anno 11 mila container, che dal porto 
arriveranno nell’area grazie ad un corridoio logistico controllato anche via satellite per 
effetto di una collaborazione con Uirnet: i container in transito, infatti, non sono ancora 
sdoganati e per questo motivo devono essere tenuti sotto attento e continuo controllo 
durante i pochi chilometri di strada che separano le banchine dal piazzale adiacente 
all’autostrada. 

“In questo modo tutti i controlli necessari - effettuati da Agenzia delle Dogane, Guardia di 
Finanza, Sanità Marittima (veterinario, fitopatologo), Carabinieri Forestali, Polizia di 
Frontiera, Age Control - avvengono in un unico posto, se necessario al coperto, e grazie ad 
uno scanner molecolare di ultima generazione. Un cambio di passo che consente di 
velocizzare di molto le varie procedure e che permette di liberare aree in porto. Siamo i 
primi in Italia ad avvalerci di un centro del genere: non lo abbiamo fatto comunque per 
primeggiare, ma per avere un servizio in più in termini di competitività” avverte Roncallo. 

Non è certo un caso quindi che il bilancio di fine anno sia stato tracciato proprio all’interno 
del CUS, un’area che è stata presa in locazione a lungo termine da Rete Ferroviaria Italiana 
(RFI). 

Nel complesso dei due porti il traffico contenitori si attesterà a 1,485 milioni di teus (1,42 
milioni per La Spezia a -1,4% sul 2018, 65mila per Marina di Carrara a +8,6%) e 18,7 milioni 
di tonnellate (+2,2%), divise fra 15,7 milioni di tonnellate della Spezia (dato di sostanziale 
pareggio rispetto al 2018) e 3 milioni di tonnellate di Marina di Carrara, che segna una 
crescita del 20%. 

Nel corso del 2020 l’AdSP potrà spendere per lo scalo toscano più di 2 milioni di euro – in 
arrivo dall’UE grazie al progetto ‘MARitime port Bridging Landside infrastructurE (MARBLE)’ 
– per interventi di miglioramento dell’accessibilità del porto, con particolare riguardo alla 
connessione con le reti di trasporto stradale e ferroviario. 

A gennaio inoltre l’Authority potrà liberarsi delle quote (20%) detenute nella società La 
Spezia Shunting Railways (LSSR) per un valore di 180 mila euro. 



Le quote erano state messe sul mercato con una gara ad evidenza pubblica: è arrivata una 
proposta di acquisto che potrà essere soddisfatta se nei prossimi 20 giorni gli altri soci non 
decideranno di far valere il diritto di prelazione nell’acquisto delle stesse, come è in loro 
potere. 

Corsa contro il tempo per quanto riguarda l’approvazione definitiva del Documento di 
Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), strumento che delinea le strategie e gli 
obiettivi del sistema portuale da declinare poi nei piani regolatori dei singoli scali. 

“Il documento – spiega il Segretario Generale dell’AdSP Francesco Di Sarcina – è stato 
adottato a luglio dal Comitato di Gestione dopo il via libera dei quattro consigli comunali 
interessati. Adesso aspettiamo il perfezionamento dell’intesa in tal senso fra Ministero delle 
Infrastrutture, Regione Liguria e Regione Toscana. I tempi sono molti stretti e ci siamo 
posti come traguardo il mese di marzo: in seguito sia in Liguria sia in Toscana si andrà a 
votare per il rinnovo dei consigli regionali e i tempi potrebbero subire ritardi piuttosto 
netti. Un’ulteriore conferma, questa, di come sia difficile per la nostra realtà operare su due 
differenti regioni”. 

A gennaio sarà inoltre definitivo il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale 
(DPEA), che avrà fra i suoi obiettivi l’implementazione del gas naturale liquefatto per vari 
usi in porto. 

Sul fronte dei passeggeri si registrano dati in crescita: La Spezia tocca quota 622mila 
(+32% sul 2018) e Marina di Carrara 26mila (+12,6%). 

A fare la parte del leone su questi numeri sono chiaramente le crociere, e fra due giorni 
verranno stipulati gli atti con MSC, Costa e Royal Caribbean per la gestione congiunta del 
terminal fra i tre player e l’avvio del progetto della nuova stazione marittima di La Spezia. 

A partire dal maggio 2021, infine, scalerà regolarmente a Marina di Carrara la Valiant Lady, 
nave ancora in costruzione da parte di Fincantieri per conto della Virgin Voyages di Sir 
Richard Branson, l’eccentrico miliardario inglese. 
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